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1 PREMESSA  

La presente relazione esplicita e completa le note generali, le prescrizioni e le caratteristi-

che dei materiali riportate sinteticamente anche su ogni tavola grafica strutturale. 
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2 NOTE GENERALI 

Con riferimento alle tavole grafiche strutturali allegate in progetto valgono le seguenti NOTE 

GENERALI: 

 

a. EVENTUALI DIFFORMITA' TRA LE QUOTE RIPORTATE SUL PRESENTE 

ELABORATO E QUELLE MISURATE IN CANTIERE ANDRANNO SEGNALATE ALLA D.L. 

CHE PROVVEDERA' AD IMPARTIRE ISTRUZIONI IN MERITO. 

 

b. EVENTUALI MODIFICHE DI CARATTERE COSTRUTTIVO PROPOSTE 

DALL'IMPRESA ESULANO DAI CALCOLI DI VERIFICA ESEGUITI NEL PRESENTE 

PROGETTO ED ANDRANNO SOTTOPOSTE ALL'APPROVAZIONE DELLA D.L. 

 

c. PER LIMITARE I CEDIMENTI IN FONDAZIONE POTRA' ESSERE ADOTTATA, A 

DISCREZIONE DELLA D.L., UNA SOTTOFONDAZIONE ARMATA sp ≥ 20cm CLASSE 

C16/20 CON ALMENO R.E.S. φ 6 # 15x15cm. 

 

d. LE QUOTE D'IMPOSTA DELLE STRUTTURE SU TERRENO DOVRANNO ESSERE 

VERIFICATE ED APPROVATE DALLA D.L. ANCHE CON EVENTUALI PROVE SU 

PIASTRA: LA D.L. POTRA' DI CONSEGUENZA DECIDERE L'ABBASSAMENTO DEL 

PIANO D'IMPOSTA AUMENTANDO LO SPESSORE DELLA SOTTOFONDAZIONE PER 

QUANTO NECESSARIO. 
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3 CARATTERISTICHE, PRESCRIZIONI, MODALITA’ ESECUTIVE SUI 

MATERIALI  

3.1 CARATTERISTICHE DEI MATERIALI  

3.1.1 CALCESTRUZZO MAGRO PER PIANO DI FONDAZIONI 

CLASSE C16/20 

3.1.2 CALCESTRUZZO PER OPERE IN FONDAZIONE ED ELEVAZIONE (PLATEE, TRAVI, 

TRAVETTI , SOLETTE PIENE, PILASTRI, MURI CONTROTERRA): 

CLASSE C32/40 

fck,nom = 33.20 MPa 

Ecls = 33642 MPa 

γ cls armato = 25 kN/m3 

3.1.3 ACCIAIO PER BARRE AD ADERENZA MIGLIORATA PER C.A. 

CLASSE B450C 

fyk  ≥ 450 MPa 

ftk  ≥ 540 MPa 

1.15  ≤  ftk / fyk  ≤  1.35  

Rapporto fy misurato / fk nominale : ( f y / fy,nom ) k  ≤  1.25  

Es = 210000 MPa 

Allungamento : ( Agt )k  ≥ 7.5 % 

γ acciaio = 78.5 kN/m3 

3.1.4 CLS ALLEGGERITO (SOLETTA IMPALCATO) 

Calcestruzzo alleggerito LECA CLS 1600 

Rck = 35 MPa 

fck = 31.5 MPa 

fcd = αc·fck/γc = 17.85 MPa   (αc = 0.85; γc = 1.50) 

Modulo elastico medio (28gg): Ecm = 20000 MPa 

Densità: ρcls LECA1600 = 1600 kg/m3 

Peso per unità di volume:  γcls LECA1600 = 17.00 kN/m3 
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3.1.5 LEGNO STRUTTURALE (IMPALCATO) 

Legno CLASSE : GL24h 

fm,g,k = 24 MPa 

ft,0,g,k = 16.5 MPa 

ft,90,g,k = 0.4 MPa 

fc,0,g,k = 24 MPa 

fc,90,g,k = 2.7 MPa 

fv,g,k = 2.7 MPa 

E0,g,mean = 11600 MPa 

E90,g,mean = 390 MPa 

Gg,mean = 720 MPa 

Densità: ρGL24h = 380 kg/m3 

3.1.6 ACCIAIO PER LAMIERA GRECATA 

Tipo HIBOND A55-P770-G6/sp=1mm (ACCIAIO  S280GD) 

fyk = 250 MPa 

ftk = 330 MPa 

Es = 200000 MPa 

3.1.7 ACCIAIO INOX (OVE PRESENTE) 

    Tipo INOX AISI 316 secondo EN 1.4401: 

Rm  ≥ 520 MPa 

Rp0.2 ≥ 220 MPa 

Es = 200000 MPa 

3.1.8 ACCIAIO PER OPERE IN CARPENTERIA METALLICA ZINCATE 

CLASSE S275 JR  (§4.2.1.1 NTC18) 

fyk  = 275 MPa    per t ≤ 40mm 

ftk  = 430 MPa    per t ≤ 40mm 

Es = 210000 MPa 

γ acciaio = 78.5 kN/m3 
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3.1.9 SALDATURE DI ELEMENTI IN CARPENTERIA METALLICA 

conformi a §4.2.1.3 e §11.3.4.5 NTC18 

Se non specificata l’altezza di gola della saldatura negli specifici particolari strutturali, le 

saldature si intendono a completa penetrazione e ripristino di resistenza dell’elemento più 

debole saldato. 

3.1.10 BULLONI PER ELEMENTI IN CARPENTERIA METALLICA (ZINCATI) 

conformi a §4.2.1.4 e §11.3.4.6 NTC18 

CLASSE 8.8   

fyb  = 640 MPa    

ftb  = 800 MPa    

3.2 CARATTERISTICHE DEI CALCESTRUZZI A PRESTAZIONE (UNI EN 11104:2016) 

3.2.1 CALCESTRUZZO 

In base all’analisi delle caratteristiche dell’ambiente si identifica per il calcestruzzo la classe 

di esposizione XC4-XF1 secondo UNI EN 206/2016 e UNI 11104/2016. 

Si elencano nel seguito le principali caratteristiche del calcestruzzo ordinario utilizzato: 

− Cemento tipo CEM I 32.5 N; 

− Rapporto max. acqua/cemento: 0.50; 

− Contenuto minimo cemento (kg/mc): 340; 

− Diametro nominale massimo degli inerti 25 mm; 

− Classe di contenuto cloruri < 0.2%; 

− Aria intrappolata: < 3.0% ad esclusione delle classi XF1, XF2 ove è richiesta 

aria inglobata > 4% + aggregati non gelivi conformi a  UNI EN 12620; 

− Classe di resistenza minima: C32/40; 

− Classe di consistenza: S4; 

− Copriferri adottati da calcolo: con riferimento alla norma UNI EN1992-1-1 

punto 4.4 si assume: 

                                   cnom = cmin + ∆cdev = 40 mm 
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Nota sul calcestruzzo: al momento della messa in opera del conglomerato è obbli-

gatoria la presenza della Direzione dei Lavori e del responsabile dell'Impresa ap-

paltatrice. È proibito eseguire il getto del conglomerato quando la temperatura 

esterna scende al di sotto dei +5°C e superi i 33°C. I distanziatori utilizzati per ga-

rantire i copriferri, dovranno essere in plastica di geometria tali da minimizzare la 

superficie di contatto con il cassero. Il controllo di accettazione va eseguito su mi-

scele omogenee di conglomerato e può essere condotto mediante: controllo di tipo 

A o controllo di tipo B (obbligatorio nelle costruzioni con più di 1500m³ di miscela 

omogenea). Deve essere garantito 1 prelievo (nr.2 cubetti) per ogni giorno di getto 

e tipologia di calcestruzzo utilizzato. Il prelievo di calcestruzzo dovrà essere ese-

guito alla presenza della Direzione dei Lavori. 

PARTE IN OPERA 

CLASSE DI 

ESPOSIZIONE 

(UNI 11104:2016) 

CLASSE 

MINIMA DI 

RESISTENZA 

CLS 

fck/Rck min 

[MPa] 

CLASSE DI 

RESISTENZA 

CLS 

ADOTTATA 

fck/Rck [MPa] 

RAPPORTO MAX. 

ACQUA/CEMENTO 

CONTENUTO 

MINIMO 

CEMENTO 

[kg/m3] 

CLASSE DI 

CONSISTENZA 

Fondazioni: platee XC4 – XF1 C30/37 C32/40 0.50 300 S3 - S5 

Elevazioni: muri controterra, 

spalle, … 
XC4 – XF1 C30/37 C32/40 0.50 300 S3 - S5 

Soletta in cls alleggerito               

impalcato  
XC1 C25/30 C31.5/35 

CLS ALLEGGERITO PREMISCELATO LECA 

CLS 1600 

 

3.2.2 BARRE D’ARMATURA 

In cantiere è ammessa esclusivamente la fornitura e l'impiego di acciai B450C saldabili e 

ad aderenza migliorata. 

Tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate dell'Attestato di Qualificazione. 

All'interno di ciascuna fornitura, proveniente da uno stesso stabilimento e per ogni diametro 

di barra, si dovrà procedere al campionamento di tre spezzoni di acciaio . 
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DIAMETRO PIEGATURE BARRE D’ARMATURA DBr 

φ  BARRA  ≤  16 mm DBr  =  4 φ 

φ  BARRA   18 mm ÷ 26 mm DBr  =  7 φ 

 

 

SOVRAPPOSIZIONE BARRE D’ARMATURA IN C.A.O.: 

 

φ  BARRA  [mm] L sovrapp. =  [cm]  φ  BARRA  [mm] L sovrapp. =  [cm] 

φ  8 50  φ  18 110 

φ  10 60  φ  20 120 

φ  12 70  φ  22 130 

φ  14 80  φ  24 150 

φ  16 100  φ  26 160 

 

N.B.: per altra armatura e se non specificato sullo specifico elaborato prevedere                              

L SOVRAPP., MINIMA = 60 φ . 

 

COPRIFERRI MINIMI DA RISPETTARE : 

MURI CONTROTERRA INTERRATI 40 mm 

 

FONDAZIONI (PLATEE) 40 mm 

ELEVAZIONI (PILASTRI, MURI, SPALLE, SOLETTE) 40 mm 
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3.2.3 CALCESTRUZZO ALLEGGERITO TIPO LECA CLS 1600 

 

3.3 REGOLE PRATICHE DI ESECUZIONE 

DISARMO ELEMENTI IN C.A.: Pilastri e setti: 5 gg ; Solai modesti (luci L < 4m): 15 gg ; 

Solai con luci L ≥ 4m: 28 gg ; Travi, Mensole, Solette piene: 28 gg. 

E' obbligatorio l'utilizzo di additivi disarmanti idonei alle diverse tipologie di casseri utilizzati. 

RIPRESE DI GETTO: Le fasi di getto e la posizione delle eventuali interruzioni di getto 

devono essere condivise con la D.L. strutturale. Nel caso di riprese di getto sarà obbligo 

dell'appaltatore procedere alla preliminare rimozione, mediante scarifica, dello strato corti-

cale di calcestruzzo parzialmente indurito; tale superficie, che dovrà possedere elevata ru-

gosità (asperità di circa 5 mm) verrà opportunamente pulita e bagnata per circa due ore 

prima del getto del nuovo strato di calcestruzzo. Applicare su riprese di getto resina d'ag-

grappo tipo "MAPEI EPORIP" o similare . 
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DEMOLIZIONI: Tutte le demolizioni e rimozioni dovranno essere eseguite senza provocare 

danni e/o lesioni alle strutture non oggetto di demolizioni successive o compromettere la 

stabilità, procedendo con le operazioni di demolizione e ricostruzione secondo le fasi indi-

cate nei disegni di progetto e prevedendo le necessarie opere provvisionali . 

COLLEGAMENTI: Barre di collegamento tra armature parallele di muri nella misura minima 

di n° 9 φ 6 / m² salvo diversamente indicato nelle specifiche tavole. Cavallotti distanziali tra 

i livelli di armatura di plinti/platee di fondazione e solette piene in misura minima di                           

n° 1 φ 12 / 2m² salvo diversamente indicato sugli specifici elaborati strutturali . 

In aggiunta a quanto sopra, se non esplicitato, si adotteranno le regole contenute 

del D.M. 17.01.2018 e nelle corrispondenti norme in esso citate. 

 

3.4 INGHISAGGI CHIMICI ENTRO ELEMENTI IN LEGNO STRUTTURALE 

3.4.1 INGHISAGGI CHIMICI ENTRO ELEMENTI IN LEGNO STRUTTURALE 

ADESIVO EPOSSIDICO BICOMPONENTE TIPO ROTHOBLAAS XEPOX-F: 

Adesivo epossidico bicomponente fluido per impieghi strutturali, applicabile per inie-

zioni in fori ed in fresate previa sigillatura delle fughe. Preferibile per la solidarizza-

zione al legno dei connettori piegati (sistema Turrini-Piazza) nei solai collaboranti in 

legno-calcestruzzo, sia con travi nuove che esistenti; interspazio tra il metallo ed il 

legno di circa 2 mm o superiore. Percolazione nei fori verticali nelle fresate dopo 

l’inserimento di inserti metallici a piastra o a barra. 
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3.4.2 INGHISAGGI CHIMICI ENTRO STRUTTURE IN C.A. 

Caso 1: con barre filettate tipo Hilti HIT-V con classe di resistenza 8.8 (o equivalenti 

sentito il parere della D.L.) e Resina tipo Hilti HIT-RE-500-V3 entro getti in c.a. (o 

equivalente sentito il parere della D.L.) 

 

Caso 2: con barre ad aderenza migliorata in acciaio B450C e Resina tipo Hilti HIT-

RE-500-V3 entro getti in c.a. (o equivalente sentito il parere della D.L.) 

 

3.5 ELEMENTI IN CARPENTERIA METALLICA 

3.5.1 BULLONI PER CARPENTERIE METALLICHE 
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3.5.2 SALDATURE PER CARPENTERIE METALLICHE 

 

 

3.5.3 TRATTAMENTO CONTRO LA CORROSIONE DELLE STRUTTURE METALLICHE 

Sabbiatura a due mani di antiruggine epossidico e successiva verniciatura a due mani in vernice al 

clorocaucciù; in alternativa zincatura a caldo secondo norma EN ISO 1461. 

 

3.5.4 CLASSE DI ESECUZIONE DELLE CARPENTERIE METALLICHE SECONDO UNI EN 1090 

CLASSE DI CONSEGUENZA CLASSE DI SERVIZIO CATEGORIA DI 

PRODUZIONE 

CLASSE DI ESECUZIONE 

CC2 SC2 PC1 EXC3 

 


